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1. INTRODUZIONE 

 

Il presente documento vuole inquadrare lo stato dei flussi energetici in Carnia, analizzando da un lato i 

consumi finali di energia per settore di attività e dall’altro la produzione locale di energia. 

Dalle modalità di approvvigionamento delle fonti energetiche alla conseguente capacità di soddisfare il 

proprio fabbisogno energetico, il ruolo giocato dall’energia è centrale per lo sviluppo di un territorio. 

Partendo da tale presupposto i Comuni facenti parte dell’Unione Territoriale Intercomunale della Carnia si 

vogliono dotare di un Piano Energetico che rappresenta un progetto omnicomprensivo che comprenda e 

armonizzi la tutela dell’ambiente, le fonti energetiche rinnovabili, l’efficienza energetica, la pianificazione 

territoriale, la valorizzazione delle risorse locali. 

Il Piano permetterà di andare oltre le iniziative progettuali dei singoli Comuni per prendere in considerazione 

uno sviluppo condiviso del territorio in tutti gli aspetti connessi con un utilizzo sostenibile dell’energia. 

I due obiettivi principali su cui concentrare le risorse finanziarie ed umane sono da una parte la riduzione del 

fabbisogno di energie fossili, dall’altra la produzione di energia da fonti rinnovabili locali. 

La riduzione dei consumi di energie fossili contribuirà a rendere questo territorio più bello, ponendolo 

all’avanguardia nella lotta ai cambiamenti climatici, fattore di richiamo anche dal punto di vista del marketing 

turistico. 

La produzione di energia con fonti locali e rinnovabili potrà invece rappresentare un’opportunità di sviluppo 

economico, dove ad un diverso modello gestionale per la produzione di energia nel modo più tradizionale 

per questo territorio (l’idroelettrico), dovrebbe affiancarsi una proposta innovativa per l’altro settore chiave, 

quello delle biomasse. 

 

Il Piano è lo strumento attraverso cui l’Unione Territoriale Intercomunale della Carnia persegue l’obiettivo di 

promuovere la riduzione delle emissioni di gas climalteranti incrementare i benefici per la popolazione locale 

derivante dall’utilizzo delle risorse energetiche presenti sul territorio. 

L’ambito territoriale di analisi e progettazione comprende l’intera Carnia ed il territorio del Comune di 

Sappada. 

Il Piano vuole rappresentare lo strumento settoriale di riferimento a livello comprensoriale, avendo al tempo 

stesso funzione di “Documento Energetico Comunale” (DEC) per i Comuni della Carnia e per il Comune di 

Sappada. 

Il Piano  

✓ definisce le direttrici prioritarie e per il consolidamento e lo sviluppo sul territorio delle attività di 

produzione/trasporto/distribuzione di energia, anche tenendo conto della capacità di assorbimento 

della stessa da parte delle utenze locali 

✓ promuove la valorizzazione economica in chiave eco-sostenibile del sistema energetico locale, 

attraverso l’individuazione di interventi tanto sul lato della produzione di energia rinnovabile, sia 

relativamente all’utilizzo efficiente ad alla distribuzione razionale dell’energia  
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✓ definisce piani d’azione, tanto a breve che a medio-lungo termine, finalizzati a promuovere un utilizzo 

efficiente ed integrato delle risorse energetiche (rinnovabili e non rinnovabili) e la riduzione dei costi 

energetici per imprese e famiglie 

✓ individua le priorità d’intervento per ciascun settore dell’economia locale (residenziale, terziario, 

industriale, trasporti) e per ciascuna tipologia di fonte energetica considerata nel piano 

✓ favorisce il rafforzamento della cooperazione tra attori territoriali operanti nel settore dell’energia 

 

I contenuti del Piano si attuano nel rispetto degli indirizzi nazionali e comunitari, delle norme vigenti, della 

programmazione energetica regionale (PER), di programmi ed interventi settoriali finanziati con fondi 

comunitari, statali o regionali che riguardano anche la materia dell’energia e dei Piani d’Azione per l’Energia 

Sostenibile (PAES) e/o dei Piani d’Azioni per l’Energia Sostenibile e il Clima (PAESC). 

In tutte le fasi dell’elaborazione del Piano (analisi preliminare, acquisizione di osservazioni e proposte dal 

territorio, condivisione di bozze preliminari e finali) viene previsto il coinvolgimento attivo delle 

Amministrazioni Comunali, dei portatori di interesse pubblici e privati, oltre che la più ampia partecipazione 

della cittadinanza. 
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2. METODOLOGIA 

2.1. Confini, campo di applicazione e settori di utilizzo 

 

Il territorio considerato per l’elaborazione del presente bilancio energetico è quello delimitato dai confini 

amministrativi dei 28 Comuni facenti parte dell’Unione Territoriale Intercomunali della Carnia. 

Per la sua elaborazione sono stati presi in considerazione i consumi elettrici, termici, di carburante e relative 

emissioni dell’Amministrazione Comunale e di tutte le attività che insistono sul territorio comunale. 

I consumi sono stati analizzati in paragrafi, suddivisi per settore. 

 

I consumi di energia del territorio comunale sono riconducibili ai seguenti settori: 

• Settore residenziale; 

• Settore terziario (Amministrazoni comunali comprese) 

• Settore industriale; 

• Settore agricolo; 

• Settore trasporti 

 

Per l’elaborazione del bilancio energetico si deve procedere innanzitutto con la determinazione dei consumi 

finali suddivisi per vettore energetico per i diversi settori di utilizzo. 

Vengono considerati i consumi di: 

• Energia elettrica: si riferisce a tutta l’energia elettrica consumata dagli utenti finali 

indipendentemente dalla fonte di produzione;  

• Energia termica: si riferisce ai consumi derivanti dall’utilizzo di tutti i combustibili sia fossili (gas 

metano, gasolio, GPL, olio combustibile) sia rinnovabili (i vari tipi di biomassa) per il riscaldamento di 

ambienti, riscaldamento di acqua per usi igienici e per la preparazione degli alimenti; 

•  Carburanti: si riferisce ai combustibili consumati per i trasporti. 
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2.2. Anno di riferimento e fattori di emissione 

 

L’anno di riferimento è l’anno per il quale viene calcolato lo stato iniziale di consumi ed emissioni per i vari 

settori attivi sul territorio.  

Come anno di riferimento per l’elaborazione del presente documento è stato scelto il 2013. 

Partendo dal bilancio energetico elaborato con le modalità descritte nei paragrafi precedenti è possibile 

calcolare le emissioni di gas climalteranti rilasciate sul territorio: tale elaborazione viene fatta tramite 

l’utilizzo dei fattori di emissione. 

Tali fattori sono coefficienti che permettono di convertire il consumo energetico in emissioni di CO2 (espresse 

in tonnellate): attraverso questa conversione si passa dal bilancio energetico al cosiddetto inventario di base 

delle emissioni. 

L’inventario comprende tutte le emissioni dovute ai consumi finali di energia che avvengono all’interno del 

territorio comunale, ovvero la somma delle emissioni dirette date dalla combustione di origine fossile, più 

quelle indirette che derivano dal consumo di elettricità.  

Per il presente documento sono stati utilizzati i fattori di emissione “Standard” basati sulle linee guida IPCC  

2006, che forniscono un valore di emissione (tonnellate di CO2) per unità di energia consumata (MWh). 

In questo approccio, le emissioni dovute alla combustione di biomassa e della produzione di energia da fonti 

rinnovabili sono convenzionalmente pari a zero, in quanto ritenuti facenti parte del ciclo naturale del 

carbonio (durante la combustione viene rilasciata in atmosfera la stessa quantità di carbonio assorbita 

durante la vita della pianta, realizzando quindi un bilancio di lungo periodo nullo).  

Tuttavia, non conoscendo con certezza la provenienza di tutta la biomassa utilizzata sul territorio è stato 

scelto un valore medio (tabella A, allegato I) 

Per quanto riguarda l’energia elettrica è stato preso come riferimento il fattore di emissione medio nazionale 

definito da ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale)  
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2.3. Raccolta ed elaborazione dei dati  

 

La metodologia di raccolta ed elaborazione dei dati deve essere la stessa nel corso degli anni, per questo 

deve essere documentata e resa trasparente.  

Di seguito si illustra nel dettaglio il metodo utilizzato per il reperimento dei dati: 

 
Edifici residenziali/terziario/industriale/agricolo:  

• Energia elettrica, dati forniti da ENEL Distribuzione, SECAB Società Cooperativa, Soc. Coop. 

Idroelettrica di Forni di Sopra 

• Metano, dati forniti dai distributori locali di gas: Italgas - ASE (AcegasAPSAmga Servizi Energetici) - 

2iRete Gas 

Agenzia Dogane Monopoli – Direzione Interregionale Veneto e FVG 

• Altri vettori (gasolio, GPL, olio combustibile, biomasse): dati forniti da ARPA FVG - Inventario delle 

emissioni INEMAR; 

Agenzia Dogane e Monopoli – Direzione Interregionale Veneto e FVG 

 

Trasporto privato locale 

• Consumi di carburanti quali gasolio, benzina, GPL, metano, dati forniti da: 

• ARPA FVG inseriti nell’inventario delle emissioni INEMAR 

• Agenzia Dogane e Monopoli – Direzione Interregionale Veneto e FVG 

• MSE contenuti nel Bollettino Petrolifero 

 
 

 
Generazione locale di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili 

Energia elettrica prodotta da impianti fotovoltaici, dati reperiti: 

• dal database nazionale ATLASOLE del GSE-Gestore Servizi Energetici, sistema informativo 

geografico che fornisce il numero, la potenza e la data di entrata in esercizio degli impianti 

fotovoltaici installati nei territori dei vari Comuni e afferenti al sistema del Conto Energia; 

• Agenzia Dogane e Monopoli – Direzione Interregionale Veneto e FVG 

• Energia elettrica prodotta da impianti idroelettrici, dati reperiti: 

• Catasto Regionale degli impianti idroelettrici del FVG 

• GIS UTI Carnia 

 
Energia termica prodotta da altri impianti a fonti rinnovabili: fonti varie. 
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TABELLA 1 – FONTI DI REPERIMENTO DEI DATI PER I SETTORI ANALIZZATI 

   
Settori  Vettore Fonte dei dati 

Settori residenziale, 
terziario, industriale e 
agricolo 

Energia elettrica 
ENEL distribuzione,  
SECAB Società Cooperativa,  
Soc. Coop. Idroelettrica di Forni di Sopra 

Gas metano 
Italgas –  
ASE – AcegasApsAmga Servizi Energetici 
2iRete Gas 

Altri vettori 
Arpa FVG (INEMAR) 
Agenzia Dogane e Monopoli 

  

Trasporto privato Gasolio, Benzina, GPL, metano 
Arpa FVG (INEMAR) 
Agenzia Dogane e Monopoli  

Generazione locale di 
energia elettrica da fonti 
rinnovabili 

Energia elettrica da fotovoltaico Database ATLASOLE 

Energia termica ed elettrica 
prodotta da altre fonti rinnovabili 

Fonti varie 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Di seguito viene proposto un inquadramento territoriale che riguarda in particolare: 

• l’assetto territoriale 

• l’andamento demografico 

• il patrimonio abitativo 

3.1.  Assetto territoriale 

 

L’Unione Territoriale Intercomunale della Carnia è una realtà amministrativa nata nel 2016 dalla Legge 

Regionale n.26/2014 che gode di una autonomia statuaria e regolamentare: è dotata di un sistema di governo 

affidato ad un’Assemblea di Sindaci composta da tutti i Sindaci dei Comuni aderenti all’Unione e di un 

Presidente eletto tra i componenti dell’Assemblea. 

I confini geografici del presente Piano sono i confini territoriali dei 28 Comuni facenti parte dell’UTI Carnia: 

Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni di 

Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, 

Sappada, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, Treppo Ligosullo, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio. 

Dal punto di vista geomorfologico, il paesaggio dominante è quello alpino, caratterizzato dalle alte montagne 

con le vallate modellate dal glacialismo quaternario.  

La Carnia ha una morfologia alquanto eterogenea, dovuta alla contemporanea presenza di formazioni 

carbonatiche, che determinano ambienti caratterizzati da elevata accidentalità, e di altre formazioni 

geologiche che originano invece sistemi più dolci (Del Favero et al., 1998). 

Quattro sono le valli principali: 

- la Val Tagliamento 

- La Val Degano, detta anche Canale di Gorto 

- La Valle del But, detta anche Canale di San Pietro 

- La Val Chiarsò, detta anche Canale d’Incaroio 

Oltre alle principali, ci sono poi altre valli di minore estensione quali la Valcalda, la Val Lumiei, la Val Pesarina 

e la Val Pontaiba. 

Il fiume principale è il Tagliamento, che sorge nei pressi del Passo della Mauria a 1.195 m d’altitudine e lungo 

il suo percorso riceve le acque dei suoi affluenti di sinistra, che sono i torrenti che scorrono nelle valli 

sopraelencate (Degano, But, Chiarsò, Lumiei, Pesarina) 

Il centro più importante dell’intero territorio è sicuramente Tolmezzo, che è considerato il capoluogo della 

Carnia. 
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FIGURA 1 – UBICAZIONE DEI 28 COMUNI DELLA CARNIA NEL TERRITORIO REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA   
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3.2.  Andamento demografico 

 

L’andamento demografico complessivo (grafico 1) dal 2008 al 2017 rivela un costante calo dei residenti che 

ha portato ad una diminuzione globale di 3.085 residenti sull’intero territorio, pari a circa il 7,5%.  

Nel 2013, anno di riferimento per il bilancio energetico elaborato per il presente documento, i residenti nei 

28 territori comunali erano 39.546 

 

TABELLA 2 – DATI SU SUPERFICIE, RESIDENTI E NUCLEI FAMILIARI AFFIORNATA AL 31.12.2017 

  
Superficie (km2) Residenti Nuclei familiari Densità (abit/km2) 

(al 31.12.2017) (n) 

28 COMUNI CARNIA 1.285,74 37.825 17.952 29,43 

Fonte: Urbistat - Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG   
 

 
 

GRAFICO 1– ANDAMENTO DEMOGRAFICO COMUNI CARNIA 

 
  Fonte: Urbistat - Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 
 
 
 
 

Nella tabella della pagina seguente sono riportati i dati relativi ai residenti in tutti i ventotto Comuni del 

territorio. 

La tabella della pagina successiva alla seguente fotografa la situazione demografica del territorio carnico al 

31.12.2013, anno che è stato scelto, come vedremo nel capitolo successivo, come anno di riferimento per il 

presente bilancio energetico. 
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TABELLA 3 – NUMERO RESIDENTI COMUNI UTI CARNIA 

 COMUNE 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

AMARO 801 811 802 820 840 840 837 830 823 857 

AMPEZZO 1.090 1.086 1.069 1.058 1.024 1.021 1.017 1.006 1.006 983 

ARTA TERME 2.287 2.296 2.272 2.273 2.241 2.233 2.228 2.188 2.171 2.076 

CAVAZZO 1.105 1.103 1.109 1.102 1.098 1.092 1.091 1.068 1.052 1.024 

CERCIVENTO 737 729 714 705 694 697 688 682 679 672 

COMEGLIANS 583 572 560 540 534 533 533 529 516 491 

ENEMONZO 1.357 1.362 1.359 1.355 1.349 1.335 1.323 1.345 1.319 1.305 

FORNI AVOLTRI 672 667 659 653 638 625 620 602 588 562 

FORNI DI SOPRA 1.078 1.066 1.065 1.071 1.028 1.015 1.020 1.016 993 955 

FORNI DI SOTTO 688 679 675 660 609 600 608 609 600 583 

LAUCO 814 821 810 805 776 760 760 744 729 726 

OVARO 2.099 2.095 2.086 2.064 2.001 1.995 1.984 1.964 1.922 1.875 

PALUZZA 2.465 2.450 2.436 2.403 2.358 2.326 2.312 2.274 2.217 2.158 

PAULARO 2.853 2.835 2.803 2.782 2.724 2.692 2.651 2.648 2.623 2.556 

PRATO CARNICO 988 978 969 958 924 926 910 907 904 898 

PREONE 293 294 287 279 263 264 259 246 246 236 

RAVASCLETTO 585 584 583 569 564 558 559 553 536 530 

RAVEO 485 491 497 506 507 500 478 469 458 446 

RIGOLATO 568 550 537 513 498 480 469 458 448 428 

SAPPADA 1.333 1.317 1.314 1.307 1.306 1.306 1.322 1.324 1.317 1.315 

SAURIS 422 423 423 429 421 411 413 421 416 405 

SOCCHIEVE 953 950 949 938 948 943 937 916 908 896 

SUTRIO 1.373 1.377 1.380 1.376 1.367 1.357 1.351 1.351 1.332 1.296 

TOLMEZZO 10.663 10.710 10.725 10.659 10.556 10.560 10.580 10.487 10.440 10.191 

TREPPO 
LIGOSULLO 

845 836 847 839 777 761 750 736 734 711 

VERZEGNIS 937 926 921 929 898 882 882 874 863 863 

VILLA SANTINA 2.221 2.232 2.232 2.223 2.214 2.232 2.247 2.276 2.233 2.204 

ZUGLIO 615 609 611 607 603 602 594 595 595 583 

COMUNI UTI 
CARNIA 

40.910 40.849 40.694 40.423 39.760 39.546 39.423 39.118 38.668 37.825 

Fonte: Urbistat - Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 
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TABELLA 4 – DENSITA’ COMUNI CARNIA (abitanti/km2) 

 COMUNE Abitanti (2013) Superficie (km2) Densità (ab/km2) 

AMARO 840 33,26 25,3 

13,9 

52,2 

28,2 

44,2 

27,5 

56,2 

7,7 

12,4 

6,4 

21,9 

34,5 

33,3 

32,0 

11,3 

11,7 

21,1 

39,7 

15,6 

21,0 

9,9 

14,3 

65,4 

160,7 

21,4 

AMPEZZO 1.021 73,63 13,9 

52,2 

28,2 

44,2 

27,5 

56,2 

7,7 

12,4 

6,4 

21,9 

34,5 

33,3 

32,0 

11,3 

11,7 

21,1 

39,7 

15,6 

21,0 

9,9 

14,3 

ARTA TERME 2.233 42,77 52,2 

CAVAZZO 1.092 38,70 28,2 

CERCIVENTO 697 15,78 44,2 

COMEGLIANS 533 19,41 27,5 

ENEMONZO 1.335 23,76 56,2 

FORNI AVOLTRI 625 80,75 7,7 

FORNI DI SOPRA 1.015 81,66 12,4 

FORNI DI SOTTO 600 93,60 6,4 

LAUCO 760 34,76 21,9 

OVARO 1.995 57,90 34,5 

PALUZZA 2.326 69,75 33,3 

PAULARO 2.692 84,24 32,0 

PRATO CARNICO 926 81,72 11,3 

PREONE 264 22,47 11,7 

RAVASCLETTO 558 26,48 21,1 

RAVEO 500 12,60 39,7 

RIGOLATO 480 30,77 15,6 

SAPPADA 1.306 62,06 21,0 

SAURIS 411 41,49 9,9 

SOCCHIEVE 943 66,12 14,3 

SUTRIO 1.357 20,75 65,4 

TOLMEZZO 10.560 65,71 160,7 

TREPPO LIGOSULLO 761 35,59 21,4 

VERZEGNIS 882 38,81 22,2 

VILLA SANTINA 2.232 12,99 169,7 
ZUGLIO 602 18,21 32,0 

COMUNI UTI CARNIA 39.546 1.285,74 30,76 

 

 

3.3.  Patrimonio abitativo e imprese del territorio 

 

Un aspetto interessante per il presente documento è sicuramente il patrimonio abitativo esistente. 

In funzione del periodo di costruzione, infatti, è possibile valutare le prestazioni energetiche del patrimonio 

residenziale esistente.  

Le tabelle delle pagine seguenti riportano i dati sugli edifici ad uso abitativo suddivisi, oltre che per Comune, 

ed epoca di costruzione, anche per numero di interni: i dati evidenziano che per la grande maggioranza degli 

edifici si tratta di abitazioni unifamiliari. 

Dal Censimento Istat del 2011 gli edifici ad uso abitativo nell’intero territorio risultavano essere pari a 18.380.  
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TABELLA 5 - EDIFICI AD USO ABITATIVO PER EPOCA DI COSTRUZIONE 

 Periodo 
Prima del 

1918 

Dal 1919 

al 1945 

Dal 1946 

al 1960 

Dal 1961 

al 1970 

Dal 1971 

al 1980 

Dal 1981 

al 1990 

Dal 1991 

al 2000 

Dal 2001 

al 2005 

2006 e 

successiv

i 

Totale 
 

 

AMARO 59 38 51 27 135 37 12 7 19 385 

AMPEZZO 288 26 44 74 95 15 9 1 2 554 

ARTA TERME 113 39 74 143 317 220 55 27 20 1.008 

CAVAZZO 10 12 16 25 242 204 26 3 3 541 

CERCIVENTO 48 12 22 40 127 28 18 12 13 320 

COMEGLIANS 91 114 35 24 86 26 26 13 17 432 

ENEMONZO 15 23 39 41 291 153 59 23 8 652 

FORNI AVOLTRI 131 51 57 26 46 22 23 14 13 383 

FORNI DI SOPRA 105 69 113 172 80 45 32 34 23 673 

FORNI DI SOTTO 2 9 180 33 53 43 86 32 33 471 

LAUCO 312 164 33 46 75 20 18 3 5 676 

OVARO 266 68 110 71 346 138 61 40 28 1.128 

PALUZZA 381 137 265 151 202 49 13 4 11 1.213 

PAULARO 336 266 220 137 194 78 31 10 19 1.291 

PRATO CARNICO 92 67 69 42 184 118 57 36 15 680 

PREONE 109 7 15 9 36 23 8 2 0 209 

RAVASCLETTO 211 25 23 45 98 51 25 8 15 501 

RAVEO 69 10 23 18 54 23 12 5 3 217 

RIGOLATO 27 29 36 123 186 98 38 21 17 575 

SAPPADA 110 89 131 95 64 38 44 18 34 623 

SAURIS 98 36 16 32 53 4 2 3 1 245 

SOCCHIEVE 394 42 27 35 75 23 19 4 5 624 

SUTRIO 178 102 75 69 62 55 14 17 11 583 

TOLMEZZO 413 218 305 434 407 161 132 60 78 2.208 

TREPPO 
LIGOSULLO 106 48 43 68 183 80 52 13 5 598 

VERZEGNIS 1 59 33 27 330 45 50 10 8 563 

VILLA SANTINA 1 2 34 65 275 171 43 19 36 646 

ZUGLIO 222 31 20 19 31 27 15 6 10 381 

COMUNI UTI 
CARNIA 

4.188 1.793 2.109 2.091 4.327 1.995 980 445 452 18.380 

Fonte: ISTAT - Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 
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TABELLA 6 - EDIFICI AD USO ABITATIVO PER NUMERO DI INTERNI 

Numero di 
interni 

1 2 3-4 5-8 9-15 
16 e 

più 
totale 

AMARO 317 51 7 10 0 0 385 

AMPEZZO 300 134 87 29 4 0 554 

ARTA TERME 551 279 134 31 9 4 1008 

CAVAZZO 396 106 37 1 1 0 541 

CERCIVENTO 95 12 139 61 13 0 320 

COMEGLIANS 162 141 99 21 7 2 432 

ENEMONZO 499 115 29 9 0 0 652 

FORNI AVOLTRI 166 106 78 17 16 0 383 

FORNI DI SOPRA 254 129 179 92 15 4 673 

FORNI DI SOTTO 289 115 49 14 3 1 471 

LAUCO 497 133 37 8 1 0 676 

OVARO 735 252 127 12 1 1 1.128 

PALUZZA 888 221 81 23 0 0 1.213 

PAULARO 971 246 62 9 2 1 1.291 

PRATO CARNICO 456 166 51 3 4 0 680 

PREONE 150 45 13 1 0 0 209 

RAVASCLETTO 298 114 49 18 16 6 501 

RAVEO 143 64 9 1 0 0 217 

RIGOLATO 473 61 31 3 7 0 575 

SAPPADA 108 117 206 150 29 13 623 

SAURIS 108 55 49 30 3 0 245 

SOCCHIEVE 433 144 39 7 1 0 624 

SUTRIO 311 179 84 9 0 0 583 

TOLMEZZO 936 720 332 130 59 31 2.208 

TREPPO 
LIGOSULLO 

450 120 23 4 1 0 598 

VERZEGNIS 441 90 14 16 1 1 563 

VILLA SANTINA 322 197 85 35 6 1 646 

ZUGLIO 315 49 16 1 0 0 381 

COMUNI 
CARNIA 

11.064 4.161 2.146 745 199 65 18.380 

Percentuale (%) 60,20 22,64 11,68 4,05 1,08 0,35 100 

Fonte: ISTAT - Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 
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TABELLA 7 – NUMERO IMPRESE (LOCALIZZAZIONI) SUI TERRITORI COMUNALI 

 
In tabella 7 è riportato il numero delle imprese dislocate sul territorio, di natura abbastanza diversificata. Le 

attività produttive di tipo artigianale e industriale sono spesso legate alla risorsa legno mentre quelle 

(piuttosto numerose) nell’ambito del commercio e dei servizi operano nel settore alimentare, turistico (anche 

di tipo sciistico), del credito e del settore forestale; importante anche il settore edilizio/costruttivo. 

 COMUNE 
Agricolt. 
Silvicolt. 
e Pesca 

Industria Costruzioni Commercio 
Alberghi e 

pubblici 
esercizi 

Servizi TOTALE 

AMARO 4 31 8 24 11 37 115 

AMPEZZO 18 18 23 15 25 13 112 

ARTA TERME 24 13 23 15 25 13 156 

CAVAZZO 7 3 5 8 14 5 42 

CERCIVENTO 8 10 18 5 2 7 50 

COMEGLIANS 10 10 8 11 13 9 61 

ENEMONZO 21 8 18 12 11 13 83 

FORNI AVOLTRI 9 11 9 11 24 12 76 

FORNI DI SOPRA 7 19 21 27 36 28 138 

FORNI DI SOTTO 5 11 13 6 8 5 48 

LAUCO 27 2 4 4 4 5 46 

OVARO 30 36 21 32 24 30 173 

PALUZZA 20 38 40 42 40 35 215 

PAULARO 31 11 42 30 21 27 162 

PRATO CARNICO 15 22 14 12 9 11 83 

PREONE 0 0 1 3 6 3 13 

RAVASCLETTO 5 3 13 9 17 13 60 

RAVEO 7 5 5 6 4 3 30 

RIGOLATO 8 6 3 10 5 6 38 

SAPPADA 36 16 32 52 61 40 237 

SAURIS 14 13 7 6 24 16 80 

SOCCHIEVE 17 2 8 8 11 9 55 

SUTRIO 11 29 24 18 33 17 132 

TOLMEZZO 64 126 126 273 110 329 1.028 

TREPPO LIGOSULLO 7 10 9 5 7 8 46 

VERZEGNIS 6 10 4 6 10 4 40 

VILLA SANTINA 19 39 38 57 24 45 222 

ZUGLIO 7 5 4 3 7 5 31 

TOTALE  437 507 541 710 586 748 3.529 
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4. BILANCIO ENERGETICO  

 

In questo capitolo sono riportati i dati sui consumi energetici registrati sui territori dei 28 Comuni nel corso 

dell’anno 2013, raccolti attraverso la consultazione delle varie fonti citate nella parte iniziale del presente 

documento e poi elaborati per fornire un dato di consumo annuale per ogni settore. 

Il livello di dettaglio riguarda, come indicato nella nota introduttiva metodologica, tutti i consumi e le relative 

emissioni imputabili ai vettori energetici utilizzati per il settore civile (residenziale e terziario), per 

l’agricoltura, per l’industria e i trasporti.  

L’anno scelto come riferimento per l’elaborazione del presente bilancio energetico è, come già sottolineato, 
il 2013 

 
In questo capitolo vengono analizzati i consumi energetici finali, per ciascun settore, dell’intero territorio 

comprendente i 28 Comuni facenti parte dell’U.T.I. della Carnia. 

L’analisi, suddivisa per i diversi vettori energetici, è stata effettuata per ciascuno dei seguenti settori: 
 

• settore residenziale; 

• settore terziario; 

• industria; 

• agricoltura; 

• trasporti. 
 

4.1. Settore residenziale 

 
I consumi del settore residenziale sono da un lato quelli elettrici per l’illuminazione e il funzionamento dei 

vari tipi di elettrodomestici e degli altri dispositivi di natura elettrica ed elettronica e dall’altro quelli termici. 

Per questi ultimi in particolare, essi sono riconducibili ai consumi domestici per il riscaldamento, per la 

produzione di acqua calda sanitaria e per la cottura dei cibi. 

I consumi termici sono stati rilevati interpolando dati forniti sia dai distributori locali di gas metano (Acegas 

APS Amga, Italgas, 2i Rete Gas), sia dall’Agenzia delle Dogane, sia da ARPA FVG che li ha elaborati per la 

costruzione dell’inventario INEMAR. In particolare per i dati riguardanti il consumo di biomasse legnose 

l’ARPA FVG ha raccolto i dati di circa 30.000 questionari distribuiti nelle varie zone della Regione e li ha 

rielaborati su scala comunale. 

Oltre a queste fonti, per il presente bilancio energetico si sono tenuti in considerazione i dati ottenuti sulla 

base dell’elaborazione dei questionari distribuiti alla popolazione nell’ambito della redazione di PAES (Piani 

d’Azioni per l’Energia Sostenibile) che è stata portata a termine nel corso degli ultimi anni per diversi Comuni 

della zona.  

Dall’analisi ed elaborazione dei dati ottenuti dalle diverse fonti, sono stati stimati i consumi annuali suddivisi 

per vettore energetico che vengono riportati e rappresentati nelle tabelle e nei grafici seguenti. 
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Considerando che i consumi sono sia tipo elettrico che termico, i consumi sono espressi sia in kWh (elettrici 

e termici rispettivamente) sia in TEP, unità di misura che consente di confrontarli. 

Le emissioni sono espresse in t di CO2, e, considerati i diversi fattori di emissione, danno percentuali 

leggermente differenti rispetto ai consumi per i diversi vettori energetici. 
 

TABELLA 8 – SETTORE RESIDENZIALE: CONSUMI ED EMISSIONI TOTALI - 2013 

SETTORE RESIDENZIALE Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 41.871.177 7.830 18.139 

Metano 51.329.410 4.414 10.369 

Gasolio 49.842.825 4.286 13.308 

GPL 33.740.028 2.902 7.794 

Olio combustibile 2.056.800 177 574 

Biomasse legnose 208.776.062 17.955 41.755 

TOTALE 
 

37.564 91.938 

 
 
GRAFICO 2 – CONSUMI TERMICI DOMESTICI PER VETTORE ENERGETICO - 2013 
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GRAFICO 3 – EMISSIONI SETTORE RESIDENZIALE PER VETTORE ENERGETICO - 2013 

 
 

Per fare un’analisi di dettaglio sui consumi legati al riscaldamento delle abitazioni (e dall’acqua sanitaria) 

vengono riportati in tabella 9, e poi rappresentati nel grafico 4, solamente i consumi termici del settore 

residenziale. 

 

TABELLA 9 – SETTORE RESIDENZIALE: CONSUMI TERMICI E RELATIVE EMISSIONI - 2013 

CONSUMI TERMICI 

Settore residenziale 
Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Metano 51.329.410 4.414 10.369 

Gasolio 49.842.825 4.286 13.308 

GPL 33.740.028 2.902 7.794 

Olio combustibile 2.056.800 177 574 

Biomasse legnose 208.776.062 17.955 41.755 

TOTALE 345.745.124 29.734 73.800 
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GRAFICO 4 – CONSUMI TERMICI DOMESTICI PER VETTORE -2013 

 

 
Dal grafico risulta evidente che il principale vettore energetico utilizzato sul territorio carnico per il 

riscaldamento domestico è nettamente la biomassa legnosa: la sua percentuale sul totale dei consumi termici 

è pari ad oltre il 60%. 

Gli altri vettori energetici utilizzati per il riscaldamento domestico sono poi, in ordine di consumi:  

- il gas metano incide per quasi il 15% (si segnala che 11 Comuni facenti parte dell’UTI Carnia non sono 

metanizzati),  

- il gasolio che pesa per circa il 14%.  

- il GPL, la cui percentuale è di poco inferiore al 10%,  

- infine l’olio combustibile, che pesa per meno dell’1%, essendo utilizzato solamente a Tolmezzo, almeno 

per quanto riguarda i consumi del settore residenziale. 

 
Il riepilogo complessivo dei consumi per tutti i 28 Comuni, suddiviso per i diversi vettori energetici, è riportato 

nella tabella seguente. 

In questo caso i consumi sono espressi in TEP in modo da poter confrontare i consumi elettrici e termici. 

Oltre all’energia elettrica, i vettori energetici considerati sono il metano, il gasolio, il GPL, le biomasse e l’olio 

combustibile: quest’ultimo vettore è utilizzato, nell’ambito del settore residenziale, solamente nel territorio 

comunale di Tolmezzo. 
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    TABELLA 10 – CONSUMI SETTORE RESIDENZIALE PER VETTORE ENERGETICO DEI  28 COMUNI ESPRESSI IN TEP 

 
 
  

 COMUNE 
Energia 
elettrica 

Metano Gasolio GPL Olio comb. Biomasse TOTALE 

AMARO 148 247 87 23  441 946 

AMPEZZO 199 148 224 186  687 1.444 

ARTA TERME 428 92 224 71  1254 2.069 

CAVAZZO 208 157 146 23  507 1.041 

CERCIVENTO 158 65 49 19  362 653 

COMEGLIANS 125 69 35 19  324 572 

ENEMONZO 237 192 81 30  610 1.150 

FORNI AVOLTRI 128  104 75  317 625 

FORNI DI SOPRA 237  172 143  598 1.151 

FORNI DI SOTTO 130  101 63  351 645 

LAUCO 144  79 107  429 759 

OVARO 383 195 170 203  969 1.920 

PALUZZA 500 74 348 76  1.233 2.231 

PAULARO 472  126 232  1.380 2.210 

PRATO CARNICO 187  120 170  481 958 

PREONE 55 49 100 35  143 382 

RAVASCLETTO 178 140 65 23  343 750 

RAVEO 81 81 49 41  217 470 

RIGOLATO 109  117 97  320 644 

SAPPADA 368  317 232  732 1.649 

SAURIS 90  25 207  225 546 

SOCCHIEVE 180 90 95 142  486 993 

SUTRIO 274 128 110 18  763 1.294 

TOLMEZZO 1.938 2.279 858 391 177 2.456 8.098 

TREPPO 
LIGOSULLO 

171  67 33  440 710 

VERZEGNIS 183  159 87  517 946 

VILLA SANTINA 402 397 213 114  975 2.102 

ZUGLIO 117 11 45 41  395 609 

TOTALE COMUNI 
UTI CARNIA 

7.830 4.414 4.286 2.901 177 17.955 37.564 
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Nel grafico seguente viene evidenziata l’incidenza dei singoli Comuni del territorio carnico sul totale dei 

consumi del settore residenziale. 

Come prevedibile il territorio comunale di Tolmezzo si eleva nettamente rispetto a tutti gli altri: la 

percentuale di consumi del capoluogo carnico sul totale dei consumi residenziali è superiore al 21%. 

 

GRAFICO 5 – CONSUMI ENERGETICI DEL SETTORE RESIDENZIALE DEI 28 COMUNI - 2013 
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4.2. Settore terziario 

 
Il settore terziario comprende le attività legate al commercio ed ai servizi, e anche tutti i consumi imputabili 

a edifici ed impianti (anche di Pubblica Illuminazione) delle Amministrazioni Comunali. Compresi nel settore 

terziario (Enel Distribuzione li include in questo settore) sono anche i consumi elettrici legati alle stazioni di 

pompaggio dell’Oleodotto Transalpino: tali stazioni sono ubicate nei comuni di Cavazzo Carnico e Paluzza. 

Nell’anno 2013 i consumi elettrici legati a queste stazioni di pompaggio (dati forni da S.I.O.T. – Società Italiana 

per l’Oleodotto Transalpino S.p.A.) sono complessivamente pari a 129.948.561 kWh e precisamente: 
  

• 67.824.317 kWh pari a 12.683 TEP per il sito di Cavazzo Carnico  

• 62.124.244 kWh pari a 11.617 TEP per il sito di Paluzza. 
 

Considerato che tali consumi incidono in modo molto rilevante sui consumi del settore terziario (quasi il 70% 

dei consumi elettrici e oltre il 58% dei consumi totali) dell’intero territorio carnico, si riportano di seguito 

tabelle e grafici, che nel primo caso comprendono e nel secondo escludono i consumi sopracitati. 
 

TABELLA 11 – SETTORE TERZIARIO – CONSUMI ED EMISSIONI COMUNI TOTALI 28 COMUNI -   

   (comprensivi dei consumi elettrici legati all’Oleodotto Transalpino) 

SETTORE TERZIARIO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 186.258.916 34.830 80.687 

Metano 44.230.667 3.804 8.935 

Gasolio 21.482.372 1.847 5.736 

GPL 2.716.274 234 627 

Olio combustibile 8.306.180 714 2.317 

Biomasse legnose 4.052.317 348 810 

TOTALE 
 

41.778 99.113 

 
GRAFICO 6 – CONSUMI SETTORE TERZIARIO PER VETTORE ENERGETICO 

 



 

 

PIANO ENERGETICO DELLA CARNIA – UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE DELLA CARNIA                                                   pag. 27 di 61 

 

 

TABELLA 12 – SETTORE TERZIARIO – CONSUMI ED EMISSIONI DEI 28 COMUNI   

   (senza consumi elettrici legati all’Oleodotto Transalpino) 

SETTORE TERZIARIO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 56.310.355 10.530 24.394 

Metano 44.230.667 3804 8.935 

Gasolio 21.482.372 1847 5.736 

GPL 2.716.274 234 627 

Olio combustibile 8.306.180 714 2.317 

Biomasse legnose 4.052.317 348 810 

TOTALE  17.478 42.819 

 
 
GRAFICO 7 – CONSUMI SETTORE TERZIARIO PER VETTORE ENERGETICO 

 
 
 
 
Il grafico evidenzia che per il settore terziario, anche non considerando i consumi legati alle stazioni di 

pompaggio dell’Oleodotto Transalpino, si ha una netta prevalenza di consumi di natura elettrica, che 

rappresentano oltre il 60% del totale, inclusi i consumi delle Amministrazioni Comunali (Illuminazione 

Pubblica compresa). 

Nella tabella della pagina seguente sono riportati i consumi (espressi in TEP), Comune per Comune, dei diversi 

vettori energetici: una voce è stata in questo caso riservata esclusivamente all’energia elettrica imputabile 

all’Illuminazione Pubblica. 

 



 

 

PIANO ENERGETICO DELLA CARNIA – UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE DELLA CARNIA                                                   pag. 28 di 61 

 

 

 
 
TABELLA 13 – CONSUMI SETTORE TERZIARIO DEI 28 COMUNI PER VETTORE ENERGETICO ESPRESSI IN TEP 

 
 

 COMUNE 
Illumin. 
pubblica 

Energia 
elettrica Metano Gasolio GPL 

Olio 
comb. 

Biomasse TOTALE 

AMARO 58 924 308 23    1.314 

AMPEZZO 46 263 66 35    410 

ARTA TERME 67 440 30 146 20   703 

CAVAZZO 18 100 49 30    197 

CERCIVENTO 21 60 50 15 3  6 155 

COMEGLIANS 19 108 40 32 4 45 12 260 

ENEMONZO 31 110 79 32    252 

FORNI AVOLTRI 31 211  16    258 

FORNI DI SOPRA 47 617  76    740 

FORNI DI SOTTO 17 61  48    126 

LAUCO 30 44  25    99 

OVARO 42 212 48 80    382 

PALUZZA 75 486 72 225 19  53 930 

PAULARO 76 161 173 53   40 503 

PRATO CARNICO 39 59  47    145 

PREONE 9 21 11 47    88 

RAVASCLETTO 42 316 116 8    482 

RAVEO 15 16 18     49 

RIGOLATO 21 48  37    106 

SAPPADA 51 672  211 84   1.018 

SAURIS 24 180  8 21   233 

SOCCHIEVE 39 49 65 30    183 

SUTRIO 31 631 45 107 11  31 857 

TOLMEZZO 179 2.926 2.862 160 3 670  6.800 

TREPPO 
LIGOSULLO 

39 59  34 5  35 172 

VERZEGNIS 20 86  39   17 162 

VILLA SANTINA 53 519 237 67    876 

ZUGLIO 26 33 15 38 4  10 126 

Oleodotto Cavazzo  12.683      12.683 

Oleodotto Paluzza  11.617      11.617 

TOTALE COMUNI 
UTI CARNIA 

1.166 33.712 4.284 1.669 174 715 204 41.924 
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4.3. Settore industriale 

 

Il settore industriale comprende, oltre che tutte le realtà industriali, anche quelle artigianali del territorio 

carnico. 

Sul territorio carnico sono presenti due principali aree industriali: una in Comune di Tolmezzo, che 

comprende in modo particolare la realtà della Cartiera di Tolmezzo, ed una zona industriale, artigianale e 

commerciale che si è sviluppata negli ultimi anni, situata nel territorio comunale di Amaro. 

Oltre a queste aree, si segnala la cartiera di Ovaro e diverse imprese nei Comuni di Paluzza e Villa Santina. 

Per le cartiere di Ovaro e Tolmezzo è importante segnalare che producono in gran parte presso i loro siti 

industriali l’energia elettrica necessaria per i loro cicli produttivi. Pertanto entro i territori comunali di Ovaro 

e Tolmezzo si registrano ingenti consumi di metano, che sono legati proprio agli impianti di cogenerazione di 

energia termica ed elettrica alimentati a gas naturale. 

 

TABELLA 14 – SETTORE INDUSTRIALE – CONSUMI ED EMISSIONI COMUNI UTI CARNIA - 2013 

SETTORE INDUSTRIALE Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 124.996.501 23.374 54.148 

Metano 317.269.897 27.285 64.089 

Gasolio 2.599.035 224 694 

GPL 482.144 41 111 

Biomasse legnose 13.754.720 1.183 2.751 

TOTALE  52.107 121.793 

 
GRAFICO 8 – CONSUMI SETTORE INDUSTRIALE PER VETTORE ENERGETICO 
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Come evidenziato nel grafico, oltre il 52% dei consumi del settore industriale è riconducibile al metano (per 

oltre l’85% tali consumi sono dovuti agli impianti di cogenerazione delle due cartiere). 

Un’importante fetta di consumi è di natura elettrica (circa il 45%), la percentuale rimanente (inferiore al 3%) 

è dovuta a gasolio, GPL e biomasse.  

4.4. Settore agricolo 

 

Per il settore agricolo sono stati registrati i consumi di energia elettrica e di gasolio agricolo: come si può 

vedere nel grafico 9, c’è una leggera preponderanza dei consumi elettrici (pari a circa il 57%) rispetto a quelli 

di carburante per i mezzi agricoli. 
 

TABELLA 15 – SETTORE AGRICOLO – CONSUMI ED EMISSIONI COMUNI UTI CARNIA - 2013 

SETTORE AGRICOLO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 1.693.481 317 734 

Gasolio 2.750.469 237 734 

TOTALE  553 1.468 

 
GRAFICO 9 – CONSUMI SETTORE AGRICOLO PER VETTORE ENERGETICO 

 
 

4.5. Trasporti 

 

I consumi energetici considerati ai fini del presente bilancio energetico sono quelli imputabili al trasporto 

privato circolante sulla rete stradale dell’intero territorio carnico: non sono stati conteggiati consumi ed 

emissioni riconducibili al breve tratto autostradale che ricade nei territori di Amaro e Cavazzo. 

La difficoltà di reperimento e di elaborazione dei dati relativi ai trasporti è in sé molto alta: si sono raccolti i 

dati da diverse fonti che sono state poi interpolati tra loro. I dati forniti dall’Agenzia delle Dogane, come del 
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resto quelli estrapolati dal Bollettino Petrolifero non sono “spalmati” sui diversi territori comunali ma fanno 

riferimento ai singoli distributori di carburante dislocati sul territorio carnico.  

Per avere una stima della distribuzione dei consumi di carburante e delle relative emissioni sui singoli territori 

comunali si è fatto riferimento allo studio specialistico condotto da ARPA FVG per la costruzione 

dell’inventario INEMAR 20131, relativo proprio all’anno di riferimento scelto per il presente bilancio 

energetico. 

La tabella ed il grafico seguente riportano i dati di consumo per le diverse tipologie di carburante (ad 

eccezione del gasolio agricolo, già archiviato nel settore specifico) che sono il risultato del lavoro di 

interpolazione dei dati raccolti, elaborati nel modo precedentemente descritto. 

 

  TABELLA 16 – SETTORE TRASPORTI – CONSUMI ED EMISSIONI COMUNI UTI CARNIA - 2013 

TRASPORTI Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Benzina 96.712.408 8.317 24.081 

Gasolio 174.357.948 14.995 46.554 

GPL 3.546.887 305 819 

Metano 671.499 58 136 

TOTALE 275.288.743 23.675 71.590 

 
 GRAFICO 10 – CONSUMI SETTORE TRASPORTI PER CARBURANTE 

 
 
 
1 INEMAR è l'acronimo di INventario EMissioni ARia. Indica un database progettato a partire dal 1999 ed utilizzato per realizzare l'inventario delle 

emissioni di inquinanti in atmosfera in 8 regioni italiane: Lombardia, Piemonte,Emilia-Romagna, Veneto, Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia 
Giulia, Puglia, Marche. La stima delle emissioni atmosferiche avviene a livello comunale per diversi inquinanti e combustibili utilizzando le metodologie 
definite in ambito europeo ed internazionale. 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Inventario_delle_emissioni
https://it.wikipedia.org/wiki/Inventario_delle_emissioni
https://it.wikipedia.org/wiki/Inquinante
https://it.wikipedia.org/wiki/Lombardia
https://it.wikipedia.org/wiki/Piemonte
https://it.wikipedia.org/wiki/Emilia-Romagna
https://it.wikipedia.org/wiki/Veneto
https://it.wikipedia.org/wiki/Trentino-Alto_Adige
https://it.wikipedia.org/wiki/Friuli-Venezia_Giulia
https://it.wikipedia.org/wiki/Friuli-Venezia_Giulia
https://it.wikipedia.org/wiki/Puglia
https://it.wikipedia.org/wiki/Marche
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4.6. Tabelle riassuntive Comune per Comune 

Si riportano di seguito le tabelle riassuntive per tutti 28 i Comuni facenti parte dell’Unione Territoriale 

Intercomunale della Carnia, nelle quali sono riportati tutti i dati relativi all’anno di riferimento (2013), 

riguardanti i diversi vettori energetici considerati. 

I dati di consumo sono espressi sia in kWh sia in TEP, mentre l’unità di misura per le emissioni è la t di CO2 
 
  TABELLA 17 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI AMARO - 2013 

AMARO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 15.416.308 2.883 6.678 

Metano 17.311.635 1.489 3.497 

Benzina 3.564.793 307 888 

Gasolio 13.011.083 1.119 3.474 

GPL 453.915 39 105 

Biomasse legnose 5.128.189 441 1.026 

TOTALE  6.277 15.667 

Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 
 

  TABELLA 18 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI AMPEZZO - 2013 

AMPEZZO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 6.494.830 1.215 2.814 

Metano 4.793.650 412 968 

Benzina 4.078.683 351 1.016 

Gasolio 10.252.941 882 2.738 

GPL 2.284.009 196 528 

Biomasse legnose 7.984.323 687 1.597 

TOTALE  3.742 9.659 

Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 

 
  TABELLA 19 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI ARTA TERME - 2013 

ARTA TERME Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 5.241.362 980 2.271 

Metano 2.083.890 179 421 

Benzina 9.209.627 792 2.293 

Gasolio 20.363.274 1.751 5.437 

GPL 1.339.170 115 309 

Biomasse legnose 28.601.190 2.460  5.720 

TOTALE  6.277 16.451 
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TABELLA 20 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI CAVAZZO CARNICO- 2013 

CAVAZZO CARNICO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 69.706.627* 13.035* 30.197* 

Metano 2.619.112 225 529 

Benzina 3.858.773 332 961 

Gasolio 13.238.388 1.139 3.535 

GPL 491.112 42 113 

Biomasse legnose 5.899.074 507 1.180 

TOTALE  15.280 36.515 

Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 

*valori comprensivi della stazione di pompaggio dell’Oleodotto Transalpino 
 
  TABELLA 21 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI CERCIVENTO - 2013 

CERCIVENTO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 1.494.917 280 648 

Metano 1.339.397 115 271 

Benzina 956.325 82 238 

Gasolio 2.735.351 235 730 

GPL 288.789 25 67 

Biomasse legnose 4.272.398 367 854 

TOTALE  1.104 2.808 

Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 

 
 
  TABELLA 22 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI COMEGLIANS - 2013 

COMEGLIANS Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 1.419.995 266 615 

Metano 1.557.479 134 315 

Benzina 1.578.124 136 393 

Gasolio 4.310.127 371 1.151 

GPL 349.049 30 81 

Olio combustibile 520.980 45 145 

Biomasse legnose 3.908.324 336 782 

TOTALE  1.317 3.481 

Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 
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  TABELLA 23 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI ENEMONZO - 2013 

ENEMONZO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 2.479.971 464 1.074 

Metano 3.185.309 274 643 

Benzina 3.285.327 283 818 

Gasolio 7.353.149 632 1.963 

GPL 456.622 39 105 

Biomasse legnose 7.092.460 610 1.418 

TOTALE  2.302 6.023 

 
  TABELLA 24 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI FORNI AVOLTRI - 2013 

FORNI AVOLTRI Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 6.859.181 1.283 2.971 

Benzina 441.634 38 110 

Gasolio 2.663.685 229 711 

GPL 891.068 77 206 

Biomasse legnose 3.684.942 317 737 

TOTALE  1.943 4.736 

 
 TABELLA 25 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI FORNI DI SOPRA - 2013 

FORNI DI SOPRA Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 4.686.445 876 2.030 

Benzina 716.094 62 178 

Gasolio 4.906.597 422 1.310 

GPL 1.678.664 144 388 

Biomasse legnose 6.959.142 598 1.392 

TOTALE  2.103 5.299 

 
  TABELLA 26 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI FORNI DI SOTTO - 2013 

FORNI DI SOTTO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 3.058.802 572 1.325 

Benzina 1.316.372 113 328 

Gasolio 4.410.293 379 1.178 

GPL 767.204 66 177 

Biomasse legnose 4.078.302 351 816 

TOTALE  1.482 3.825 
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  TABELLA 27 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI LAUCO - 2013 

LAUCO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 1.227.644 230 532 

Benzina 2.846.527 245 709 

Gasolio 5.914.067 509 1.579 

GPL 1.314.471 113 304 

Biomasse legnose 4.987.580 429 998 

TOTALE  1.527 4.125 

 
 
  TABELLA 28 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI OVARO - 2013 

OVARO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 5.693.287 1.065 2.466 

Metano 108.626.471* 9.097* 21.943* 

Benzina 4.803.515 413 1.196 

Gasolio 12.061.428 1.037 3.220 

GPL 2.499.385 215 577 

Biomasse legnose 11.266.064 969 2.253 

TOTALE  9.478 31.656 

*valori comprensivi dei consumi legati alla cogenerazione di energia per la cartiera 
 
 
  TABELLA 29 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI PALUZZA - 2013 

PALUZZA Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 69.082.068* 12.918* 29.926* 

Metano 3.444.424 296 696 

Benzina 3.108.162 267 774 

Gasolio 14.158.564 1.218 3.780 

GPL 1.186.298 102 274 

Biomasse legnose 15.343.794 1.320 3.069 

TOTALE  16.121 38.519 

*valori comprensivi della stazione di pompaggio dell’Oleodotto Transalpino 
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   TABELLA 30 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI PAULARO - 2013 

PAULARO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 3.960.524 741 1.716 

Benzina 2.445.239 210 609 

Gasolio 9.539.071 820 2.547 

GPL 3.442.495 296 795 

Biomasse legnose 16.509.114 1.420 3.302 

TOTALE  3.489 8.972 
 

TABELLA 31 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI PRATO CARNICO - 2013 

PRATO CARNICO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 2.170.676 406 940 

Benzina 1.471.939 127 367 

Gasolio 4.951.824 426 1.322 

GPL 2.016.611 173 466 

Biomasse legnose 5.597.826 481 1.120 

TOTALE  1.614 4.216 
 

  TABELLA 32 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI PREONE - 2013 

PREONE Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 454.841 85 197 

Metano 747.540 64 151 

Benzina 273.750 24 68 

Gasolio 1.985.882 171 530 

GPL 415.670 36 96 

Biomasse legnose 1.666.439 143 333 

TOTALE  523 1.376 

 
  TABELLA 33 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI RAVASCLETTO - 2013 

RAVASCLETTO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 3.230.493 604 1.399 

Metano 3.457.516 297 698 

Benzina 1.047.205 90 261 

Gasolio 3.437.340 296 918 

GPL 373.937 32 86 

Biomasse legnose 4.180.436 360 836 

TOTALE  1.679 4.199 
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TABELLA 34 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI RAVEO - 2013 

RAVEO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 792.753 148 343 

Metano 1.164.031 100 235 

Benzina 1.167.900 100 291 

Gasolio 1.994.443 172 533 

GPL 507.662 44 117 

Biomasse legnose 2.523.129 217 505 

TOTALE  781 2.024 

 
TABELLA 35 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI RIGOLATO - 2013 

RIGOLATO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 1.289.840 241 559 

Benzina 980.350 84 244 

Gasolio 3.999.826 344 1.068 

GPL 1.154.351 99 267 

Biomasse legnose 3.725.513 320 745 

TOTALE  1.090 2.885 

 
  TABELLA 36 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI SAPPADA - 2013 

SAPPADA Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 6.167.776 1.153 2.672 

Benzina 5.566.270 479 1.386 

Gasolio 16.690.553 1.435 4.456 

GPL 3.854.182 331 890 

Biomasse legnose 8.510.952 732 1.702 

TOTALE  4.133 11.112 

 
  TABELLA 37 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI SAURIS - 2013 

SAURIS Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 3.985.342 745 1.726 

Benzina 356.682 31 89 

Gasolio 1.208.541 104 323 

GPL 3.015.299 259 697 

Biomasse legnose 2.617.013 225 523 

TOTALE  1.364 3.358 
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  TABELLA 38 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI SOCCHIEVE – 2013   

SOCCHIEVE Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 1.508.751 282 654 

Metano 1.836.627 158 371 

Benzina 4.572.441 393 1.139 

Gasolio 10.438.430 898 2.787 

GPL 1.770.539 152 409 

Biomasse legnose 5.646.370 486 1.129 

TOTALE  2.369 6.488 

 
  TABELLA 39 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI SUTRIO – 2013   

SUTRIO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 7.338.967 1.372 3.179 

Metano 2.245.297 193 454 

Benzina 2.389.623 206 595 

Gasolio 7.982.501 686 2.131 

GPL 421.182 36 97 

Biomasse legnose 9.373.095 806 1.875 

TOTALE  3.300 8.331 

 
 
  TABELLA 40 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI TOLMEZZO - 2013 

TOLMEZZO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 107.202.715 20.047 46.440 

Metano 232.585.502* 20.002* 46.982* 

Benzina 20.976.625 1.804 5.223 

Gasolio 46.468.728 3.996 12.407 

GPL 5.699.950 490 1.317 

Olio combustibile 9.842.000 846 2.746 

Biomasse legnose 28.560.897 2.456 5.712 

TOTALE  49.642 120.828 

*valori comprensivi dei consumi legati alla cogenerazione di energia per la cartiera 
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  TABELLA 41 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI TREPPO LIGOSULLO – 2013   

TREPPO LIGOSULLO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 1.622.647 303 703 

Benzina 996.588 86 248 

Gasolio 2.842.233 244 759 

GPL 491.663 42 114 

Biomasse legnose 6.217.599 535 1.244 

TOTALE  1.211 3.068 

 
TABELLA 42 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI VERZEGNIS – 2013   

VERZEGNIS Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 2.809.517 525 1.217 

Benzina 2.532.964 218 631 

Gasolio 6.112.207 526 1.632 

GPL 1.078.562 93 249 

Biomasse legnose 6.199.902 533 1.240 

TOTALE  1.896 4.972 

 
  TABELLA 43 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI VILLA SANTINA – 2013   

VILLA SANTINA Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 13.856.746 2.591 6.003 

Metano 26.072.192 2.242 5.267 

Benzina 9.559.298 822 2.380 

Gasolio 13.773.430 1.185 3.678 

GPL 1.644.237 141 380 

Biomasse legnose 11.336.213 975 2.267 

TOTALE  7.956 19.974 

 
 TABELLA 44 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO COMUNALE DI ZUGLIO – 2013   

ZUGLIO Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 5.567.050 1.041 2.412 

Metano 318.360 27 64 

Benzina 2.611.578 225 650 

Gasolio 4.228.692 364 1.129 

GPL 599.235 52 138 

Biomasse legnose 4.712.819 405 943 

TOTALE  2.114 5.336 
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Dopo aver riportato la situazione nel dettaglio Comune per Comune, nella tabella seguente vengono riportati 

i dati complessivi di consumo, espressi sia in kWh sia in TEP, dell’intero territorio della Carnia, corredati dai 

relativi grafici che illustrano la situazione. 

 

TABELLA 45 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO DELLA CARNIA - 2013 

Vettore energetico Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 354.820.075 66.351 153.708 

Metano 413.501.474 35.561 83.527 

Benzina 96.712.408 8.317 24.081 

Gasolio 251.032.649 21.589 67.026 

GPL 40.485.333 3.482 9.352 

Olio combustibile 10.362.980 891 2.891 

Biomasse legnose 226.583.099 19.486 45.317 

TOTALE  155.678 385.902 

 
GRAFICO 11 – CONSUMI TOTALI INTERO TERRITORIO CARNICO PER VETTORE ENERGETICO 

 
 

Il grafico evidenzia che il vettore che in termini relativi ha il valore più alto in percentuale sui consumi totali 

è l’energia elettrica, cui è riconducibile quasi il 43% dei consumi totali del territorio. 

Il metano pesa per quasi il 23% sui consumi totali (con grande contributo legato alle cartiere di Ovaro e 

Tolmezzo). 

A seguire il gasolio, i cui consumi, sommando quelli legati al riscaldamento degli edifici e al carburante per gli 

automezzi, ammontano a circa il 14% circa del totale. 
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La benzina ricopre poco più del 5% (la totalità dei consumi di questo vettore sono riconducibili ai trasporti), 

mentre GPL ed olio combustibile sono i vettori energetici che hanno la fetta più piccola dei consumi, pesando, 

rispettivamente, per il 2,2 % e lo 0,6% circa dei consumi totali.  

Le biomasse legnose incidono per il 12,5% sui consumi totali (un ottavo dei consumi totali del territorio), 

rappresentando il quarto vettore energetico dopo energia elettrica, metano e gasolio, ed il primo utilizzato 

considerando solo il riscaldamento domestico. 

Il grafico 12 illustra la percentuale di emissioni di CO2 imputabile ai diversi vettori energetici, che ripropone 

a grandi linee le stesse percentuali dei consumi, con leggeri scostamenti. 

 

GRAFICO 12 – EMISSIONI TOTALI INTERO TERRITORIO CARNICO PER SETTORE  

 

 

Passando poi ad un’analisi che evidenzia il contributo dei diversi settori produttivi al consumo complessivo 

del territorio carnico, si riporta la seguente tabella che riporta i dati di consumo in kWh e TEP. 

 

TABELLA 46 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO dei 28 COMUNI - 2013 

Settore Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Settore residenziale 387.616.301 37.564 91.938 

Settore terziario 261.066.981 41.087 99.113 

Settore industriale 459.102.297 52.107 121.793 

Settore agricolo 4.443.950 553 1.468 

Trasporti 275.288.743 23.675 71.590 

TOTALE  155.678 385.902 
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Considerata l’elevata incidenza (18,3% sul totale dei consumi territoriali) dei consumi legati alle stazioni di 

pompaggio dell’Oleodotto Transalpino (siti di Cavazzo Carnico e Paluzza) nella tabella e nel grafico seguenti 

è stata creata una voce dedicata solamente a tali consumi, per riuscire ad apprezzare meglio la percentuale 

del settore terziario sui consumi totali, “depurata” da tale dato che restando legata al terziario, avrebbe 

sovrastimato il peso di tale settore sul totale. 

 

TABELLA 47 – CONSUMI ED EMISSIONI SUL TERRITORIO DELL’UTI CARNIA - 2013 

Settore Consumi (kWh) Consumi (TEP) Emissioni (t CO2) 

Settore residenziale 387.616.301 37.564 91.938 

Settore terziario 131.118.420 17.478 42.819 

Staz. Pompaggio Oleodotto 129.948.561 24.300 56.294 

Settore industriale 189.626.784 52.107 121.793 

Settore agricolo 4.443.950 553 1.468 

Trasporti 275.288.743 23.675 71.590 

TOTALE  155.678 385.902 

 

GRAFICO 13 – CONSUMI TOTALI INTERO TERRITORIO PER SETTORE  

 

 

I grafici evidenziano che gli usi domestici (settore residenziale) pesano per oltre il 24% sui consumi totali del 

territorio.  
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I consumi del settore terziario hanno una percentuale di oltre l’11% sul totale, e ricordiamo che tra essi sono 

inclusi anche i consumi delle Amministrazioni Comunali, illuminazione pubblica compresa. 

Il settore industriale è responsabile di circa un terzo dei consumi dell’intero territorio (33,5%), ma è 

importante sottolineare che una parte rilevante di tali consumi (circa il 45%) sono legati alle cartiere di Ovaro 

e Tolmezzo. 

Il settore agricolo pesa per una parte veramente minima, pari allo 0,4%. 

La percentuale rimanente, che supera il 15% del totale, è riconducibile al settore dei trasporti. 

Il grafico successivo illustra la suddivisione dei consumi per i 28 Comuni del territorio: i consumi delle stazioni 

di pompaggio dell’Oleodotto Transalpino sono riportati come voce a sé stanti (una per il sito di Cavazzo, una 

per quello di Paluzza), così come i consumi legati agli impianti di cogenerazione delle cartiere di Ovaro e 

Tolmezzo. 

Come si vede tali consumi sono particolarmente significativi, come già sottolineato, sul totale dei consumi 

del territorio: in valore assoluto solamente il Comune di Tolmezzo (al netto dei consumi della cartiera, già 

evidenziati), registra consumi superiori alle quattro entità considerate separatamente. 

 

GRAFICO 14 – CONSUMI TOTALI COMUNE PER COMUNE E PER SITI DI POMPAGGIO E COGENERAZIONE  
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Oltre che per i consumi, di seguito vengono proposte le tabelle ed i grafici per le emissioni di gas climalteranti 

espresse in tonnellate di CO2. 

 

TABELLA 48 – EMISSIONI TERRITORIO UTI CARNIA - 2013 

Vettore energetico Emissioni (t CO2) 

Energia elettrica 153.708 

Metano 83.527 

Benzina 24.081 

Gasolio 67.026 

GPL 9.352 

Olio combustibile 2.891 

Biomasse legnose 45.317 

TOTALE 385.902 

 

GRAFICO 15 – EMISSIONI TOTALI INTERO TERRITORIO PER VETTORE  

 

 

 

Le percentuali dei diversi settori per quanto riguarda le emissioni, ripropongono, come prevedibile, quelle 

evidenziate per i consumi: si può segnalare tuttavia una maggiore incidenza del settore trasporti, a scapito 

degli altri settori produttivi. 
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  TABELLA 49 –EMISSIONI SUL TERRITORIO UTI CARNIA - 2013 

Settore Emissioni (t CO2) 

Settore residenziale 91.938 

Settore terziario 42.819 

Staz. Pompaggio Oleodotto 56.294 

Settore industriale 121.793 

Settore agricolo 1.468 

Trasporti 71.590 

TOTALE 385.902 

 
 
GRAFICO 16 – EMISSIONI TOTALI INTERO TERRITORIO PER SETTORE 
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4.7. Produzione di energia sul territorio carnico 

 

4.7.1. Produzione di energia elettrica da fonte fossile tradizionale 

 
Dall’analisi del territorio risultano presenti impianti per la produzione di energia da fonte tradizionale, di 

notevole importanza, legati alle cartiere di Ovaro e Tolmezzo. 

I dati forniti dall’Agenzia delle Dogane riportano dati di produzione, di entità molto minore a quelle 

precedentemente citate, anche nei Comuni di Forni Avoltri, Paluzza e Villa Santina. 

Nella tabella seguente i dati che riassumono la situazione, con valori di potenza e produzione per ogni sito.  

 

  TABELLA 50 – PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA CONVENZIONALE - 2013 

Siti di produzione di 

energia da fonte fossile  

Vettore 

energetico 
Potenza (kW) Produzione (kWh) 

Tolmezzo  metano 17.148 69.641.097 

Ovaro  metano 11.246 43.905.730 

Paluzza metano 960 629.820 

Villa Santina  gasolio 260 12.960 

Forni Avoltri gasolio 320 3.840 

TOTALE  
 

114.193.527 

 

 

 

 

4.7.2. Produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici 

 

 
I dati relativi agli impianti fotovoltaici installati sull’intero territorio dei 28 Comuni sono stati ricavati dal 

database Atlasole del GSE (Gestore dei Servizi Energetici) che riporta tutti gli impianti che sono stati 

incentivati tramite i diversi Conto Energia che si sono succeduti negli anni. 

Per tutti gli impianti si è considerata una produzione media annua di 1.050 kWh/anno per ogni kWp installato. 
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  TABELLA 51 – NUMERO, POTENZA E PRODUZIONE ANNUA IMPIANTI FOTOVOLTACI 

 COMUNE 
Numero 
impianti 

Potenza installata 
(kWp) 

Produzione annua 
(kWh) 

AMARO 25 1577,37 1.656.239 

AMPEZZO 8 167,77 176.159 

ARTA TERME 42 409,72 430.206 

CAVAZZO 19 173,20 181.856 

CERCIVENTO 2 11,49 12.065 

COMEGLIANS 10 67,47 70.848 

ENEMONZO 19 193,21 202.866 

FORNI AVOLTRI 1 2,75 2.890 

FORNI DI SOPRA 19 787,57 826.943 

FORNI DI SOTTO 7 145,40 152.670 

LAUCO 8 39,76 41.748 

OVARO 31 216,20 227.010 

PALUZZA 10 1147,10 1.204.459 

PAULARO 39 172,87 181.509 

PRATO CARNICO 9 51,61 54.191 

PREONE 5 16,71 17.546 

RAVASCLETTO 4 18,44 19.362 

RAVEO 5 129,52 135.996 

RIGOLATO 0 0,00 0 

SAPPADA 3 14,42 15.145 

SAURIS 3 14,10 14.805 

SOCCHIEVE 14 53,42 56.086 

SUTRIO 7 165,09 173.345 

TOLMEZZO 130 2173,99 2.282.684 

TREPPO LIGOSULLO 4 31,31 32.876 

VERZEGNIS 17 130,92 137.466 

VILLA SANTINA 37 248,76 261.200 
ZUGLIO 11 92,90 97.540 

COMUNI UTI CARNIA 489 8.253 8.665.707 

 
Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 
 

 

 

Come si può notare dalla tabella, sono distribuiti sul territorio carnico 489 impianti solari fotovoltaici, per una 

potenza complessiva di 8.253 kW, che danno in totale una produzione annua di oltre 8.600 MWh.  
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4.7.3. Produzione di energia elettrica da impianti idroelettrici 

 
L’energia idroelettrica è una forma di produzione molto importante per il territorio carnico ed infatti i dati di 

produzione di energia elettrica da questo tipo di fonte rinnovabile sono mediamente elevati. 

Impianti idroelettrici di varia potenza sono presenti in 19 dei 28 Comuni facenti parte del territorio carnico. 

Nella tabella seguente è riportata nel dettaglio la situazione: 

 
 
TABELLA 52 – NUMERO, POTENZA E PRODUZIONE ANNUA IMPIANTI IDROELETTRICI 

 COMUNE 
Numero 
impianti 

Potenza installata 
(kWp) 

Produzione annua 
(kWh) 

AMARO 1 4 32.960 

AMPEZZO 1 62.100 112.247.752 

ARTA TERME 3 640 3.134.628 

CAVAZZO 2 172.800 429.120.708 

CERCIVENTO 2 1.800 7.231.200 

COMEGLIANS 2 1.880 14.163.600 

FORNI AVOLTRI 4 1.913 8.610.435 

FORNI DI SOPRA 4 727 1.840.000 

FORNI DI SOTTO 1 374 1.683.360 

OVARO 5 2.427 10.920.393 

PALUZZA 5 2.957 16.260.000 

PAULARO 4 938 4.219.565 

PRATO CARNICO 9 2.499 11.243.610 

RIGOLATO 5 7.050 21.115.000 

SAURIS 5 1.038 4.669.803 

SUTRIO 1 2.576 9.903.158 

TOLMEZZO 1 1.606 7.226.190 

TREPPO LIGOSULLO 1 116 521.685 

VERZEGNIS 1 880 3.078.390 

COMUNI UTI CARNIA 57 264.325 667.223.037 

 
Elaborazione: APE - Agenzia per l’Energia del FVG 

 
 
Nella tabella è riportato l’elenco di tutti gli impianti idroelettrici del territorio, Comune per Comune, che sono 

57, per una potenza complessiva di oltre 264 MW. 

Di seguito vengono descritte le caratteristiche di quelli per i quali sono stati raccolti i dati con maggiore 

dettaglio. 

 
 
 
 
 
 



 

 

PIANO ENERGETICO DELLA CARNIA – UNIONE TERRITORIALE INTERCOMUNALE DELLA CARNIA                                                   pag. 49 di 61 

 

 

 
Gli impianti idroelettrici di dimensioni e produzione più grandi del territorio carnico sono quelli di proprietà 

della A2A, che nel dettaglio sono: 

 
- La centrale di Ampezzo, situata in località Plan del Sac di Ampezzo ed alimentata dal serbatoio 

stagionale del Lumiei e da parte delle acque dell’Alto Tagliamento e dei suoi affluenti, ha una potenza 

installata di 62,1 MW. 
 

- La centrale di Somplago, situata sulle sponde nord-ovest del lago di Cavazzo, utilizza la portata scaricata 

dalla centrale di Ampezzo e parte delle acque del Medio Tagliamento e dei suoi affluenti ed ha una 

potenza installata pari a 172,8 MW. 

 
Ci sono poi le centrali idroelettriche gestite da SECAB Società Cooperativa: i dati relativi a tali impianti sono 

riassunti nella tabella seguente: 

 
  TABELLA 53 –ELENCO IMPIANTI IDROELETTRICI SECAB 

IMPIANTO di COMUNE 
Potenza         

(kW) 

Produzione annua 

(kWh) 

NOIARIS SUTRIO 2.576 9.826.356 

MUSEIS CERCIVENTO 1.800 7.231.200 

ENFRETORS PALUZZA 2.583 11.565.900 

FONTANON PALUZZA 380 1.796.740 

MIELI (DEGANO) 
COMEGLIANS 1.880 

7.966.800 

MIELI (VAGLINA) 6.196.800 

TOTALE  10.800 44.583.796 

 
 
I cinque impianti idroelettrici hanno una potenza installata complessiva di 10,8 MW e generano circa 44.000 

MWh annui di energia elettrica, che in parte viene distribuita a circa 5.505 utenze distribuite su un territorio 

di 170 km2. 
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4.7.4. Produzione di energia elettrica da impianti di cogenerazione a biomasse 

 
Vi è una quota di energia elettrica prodotta da impianti di cogenerazione a biomasse. 

Tale produzione è dovuta agli impianti a biomasse di Arta Terme e Sutrio, i cui dati sono riportati nella tabella 

seguente. 

 

  TABELLA 54 – CARATTERISTICHE IMPIANTI A COGENERAZIONE  

IMPIANTO di 

Potenza elettrica 

Turbogen (kWe) 

kWhe 

prodotti 

(2013) 

kWhe 

venduti 

(2013) 

Produzione 

annua 2017 

(kWe) 

ARTA TERME 560 3.424.860 2.607.477 2.343.173 

SUTRIO 999 Non attivo Non attivo 7.200.000 

 

4.7.5. Sintesi dati di produzione di energia elettrica sul territorio 

 

Facendo una sintesi dei dati di produzione di energia elettrica sul territorio, si evidenziano nella tabella e nel 

grafico seguenti le percentuali di produzione da fonte cosiddetta convenzionale e da fonte rinnovabile. 
 

TABELLA 55 – PRODUZIONE DI ENERGIA DALLE DIVERSE FONTI RINNOVABILI -2013 

Tipo di impianti 
Produzione 

(kWh) 

Percentuale 

(%) 

Impianti idroelettrici 667.223.037 98,22% 

Impianti fotovoltaici 8.665.707 1,28% 

Cogenerazione a biomasse 3.424.860 0,50% 

TOTALE 679.313.604 100% 
 

 

GRAFICO 17 – PERCENTUALI DI PRODUZIONE PER LE DIVERSE FONTI RINNOVABILI  
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TABELLA 56 – ENERGIA DA FER E DA FONTE CONVENZIONALE 

Siti di produzione di energia da fonte 

convenzionale  

Produzione 

(kWh) 

Percentuale 

(%) 

Energia elettrica da FER 679.313.604 85,61% 

Energia elettrica da fonte convenzionale 114.193.527 14,39% 

TOTALE 793.507.051 
 

 

 

GRAFICO 18 – PERCENTUALI DI PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE FOSSILE E DA FER  

 
 

 

4.7.6. Produzione di energia da impianti solari termici 

 
Per valutare il contributo fornito dal solare sulla componente termica, si sono presi in considerazione gli unici 

dati ufficiali disponibili su base Regionale e poi disaggregati a livello comunale.  

L’unica fonte disponibile risulta essere la pubblicazione dell’ENEA (l’Agenzia Nazionale per le nuove 

tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) sulle detrazioni fiscali, i “RAPPORTI 55%”   

Dal 2007 infatti l’accesso alle detrazioni fiscali per l’installazione degli impianti prevede l’invio della 

documentazione tecnica all’ENEA.  

Oltre a questa fonte, si è fatto riferimento ai dati ottenuti sulla base dell’elaborazione dei questionari 

distribuiti alla popolazione nell’ambito della redazione di PAES (Piani d’Azioni per l’Energia Sostenibile) che è 

stata portata a termine nel corso degli ultimi anni per diversi Comuni della zona.  
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TABELLA 57 –PRODUZIONE ANNUA IMPIANTI SOLARI TERMICI 

 COMUNE Numero impianti 
Produzione annua 

(kWht) 

AMARO 12 171.200 

AMPEZZO 16 136.489 

ARTA TERME 31 457.244 

CAVAZZO 16 135.679 

CERCIVENTO 11 111.297 

COMEGLIANS 8 111.994 

ENEMONZO 19 158.382 

FORNI AVOLTRI 9 78.380 

FORNI DI SOPRA 18 147.301 

FORNI DI SOTTO 11 88.921 

LAUCO 12 102.164 

OVARO 29 242.167 

PALUZZA 32 536.225 

PAULARO 38 280.345 

PRATO CARNICO 15 122.435 

PREONE 4 33.514 

RAVASCLETTO 10 106.160 

RAVEO 7 57.028 

RIGOLATO 8 65.677 

SAPPADA 20 167.571 

SAURIS 7 59.190 

SOCCHIEVE 14 119.192 

SUTRIO 19 251.665 

TOLMEZZO 154 1.667.350 

TREPPO LIGOSULLO 11 91.565 

VERZEGNIS 13 176.890 

VILLA SANTINA 32 261.898 
ZUGLIO 9 120.046 

COMUNI CARNIA 587 6.057.969 

 

 

Come si può notare dalla tabella, i risultati dell’elaborazione ottenuta tramite l’interpolazione dei dati raccolti 

tramite le varie fonti citate, fanno stimare che siano distribuiti sul territorio carnico 587 impianti solari termici 

che danno una produzione annua di oltre 6.000 MWh. 
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4.7.7. Produzione di energia da impianti a biomasse 

 
Per quanto riguarda la raccolta dei dati di produzione degli impianti a biomasse, si è fatto riferimento a 

diverse fonti: il database Atlasole del GSE (Gestore dei Servizi Energetici), il sistema GIS dell’UTI Carnia, i dati 

forniti da Esco Montagna. 
 

TABELLA 58 –ELENCO IMPIANTI A BIOMASSE 

IMPIANTO di: 

Potenza termica 

caldaia biomassa 

(kW) 

Potenza termica 

caldaia gas/gasolio 

(kW) 

kWht 

prodotti 

(2013) 

kWht venduti 

(2013) 
kWht (2017) 

AMPEZZO 540 207 786.350 654.770 582.010 

ARTA TERME 4.500 5.000 19.995.055 5.242.751 9.620.449 

FORNI AVOLTRI 230  158.315 108.972 179.792 

LAUCO 300 350 294.412 199.841 182.966 

PRATO CARNICO   Non attivo Non attivo 271.788 

VERZEGNIS 540 630 890.370 479.711 479.094 

TREPPO CARNICO 400 440 180.630 134.466 271.788 

SUTRIO   Non attivo Non attivo 20.000.000 

TOTALE 6.510 6.627 22.305.132 6.820.511 31.635.242 

 
Nella tabella 58 è riportata la sintesi complessiva degli impianti a biomassa sul territorio e, nel grafico, la 

ripartizione tra impianti solari termici ed impianti a biomasse sul totale della produzione di energia termica 

da FER dell’intero territorio carnico. 
 

 
GRAFICO 19 – PERCENTUALI DI PRODUZIONE ENERGIA TERMICA DA FER - 2013 
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4.8. Bilancio energetico locale: domanda e offerta 

 
La tabella seguente sintetizza il rapporto che esiste tra domanda energetica, data dalla somma di tutti i 

consumi di energia elettrica e l’offerta energetica, data dalla produzione locale di energia elettrica da fonti 

rinnovabili e convenzionali. 

Nel bilancio non si è tenuto conto della produzione e del consumo di energia elettrica che si ha presso i siti 

le cartiere di Ovaro e Tolmezzo: l’energia prodotta dagli impianti di cogenerazione viene consumata 

interamente in quei siti produttivi. 

La tabella 59 ed il grafico 16 si riferiscono a consumi e produzioni territoriali di energia elettrica. 

 

TABELLA 59 – BILANCIO TRA DOMANDA E OFFERTA ENERGIA ELETTRICA 

BILANCIO 

DOMANDA/OFFERTA 
CONSUMO (kWh) PRODUZIONE (kWh) 

PRODUZIONE IN 

RAPPORTO A 

CONSUMO 

ENERGIA ELETTRICA 354.820.075 679.960.224 191,6% 

 

GRAFICO 20 – RAPPORTO TRA PRODUZIONE E CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 

 

 

 

Il grafico evidenzia che la produzione di energia elettrica soddisfa abbondantemente il fabbisogno del 

territorio carnico. 

La fonte che in altissima percentuale (oltre il 98% dell’intera produzione, non considerando gli impianti di 

cogenerazione delle cartiere) contribuisce al dato di produzione di energia elettrica è quella idroelettrica. 
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Ciò evidenzia il fatto che la risorsa idroelettrica è ampiamente sfruttata nel territorio carnico, mentre lo sono 

molto di meno la fonte solare e quella legata agli impianti di cogenerazione. 

Passando all’energia termica, la situazione è radicalmente diversa: ricordiamo che nei dati seguenti non sono 

stati conteggiati nei dati di consumo (e pertanto di domanda) relativi al settore dei trasporti. 

 

TABELLA 60 – BILANCIO TRA DOMANDA E OFFERTA ENERGIA TERMICA 

BILANCIO 

DOMANDA/OFFERTA 
CONSUMO PRODUZIONE 

PRODUZIONE IN 

RAPPORTO A 

CONSUMO 

ENERGIA TERMICA 488.447.046 28.363.101 5,8% 

 

GRAFICO 21 – RAPPORTO PRODUZIONE/ CONSUMO EN. TERMICA 

 

 

Il grafico evidenzia come, per quanto riguarda l’energia termica utilizzata in modo particolare per il 

riscaldamento degli edifici del settore residenziale, ma anche di quello terziario (Amministrazioni Comunali 

comprese), la produzione di energia degli impianti a biomassa e solari termici presenti sul territorio carnico 

riesce a soddisfare circa il 6 % circa della domanda di energia termica.  
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4.9. Evidenze emerse dai dati: criticità e potenzialità 

 
Ad una prima analisi dei dati raccolti ed elaborati emergono alcune evidenze da tenere in considerazione per 

la redazione della seconda parte del presente documento. 

 

SETTORE RESIDENZIALE 

 

• Per il territorio carnico risulta strategico come settore di consumo quello residenziale: considerando, 

sul totale dei consumi del territorio, come voci al di fuori dei settori tradizionali quelle legate agli 

ingenti consumi delle stazioni di pompaggio per l’Oleodotto Transalpino ed agli impianti di 

cogenerazione delle cartiere di Ovaro e Tolmezzo, i consumi domestici rappresentano oltre il 30% 

dei consumi dell’intero territorio. L’analisi dei dati con una suddivisione dei consumi così calcolata 

(che non va quindi a “gonfiare” in modo obiettivamente non reale i consumi del settore terziario) 

attribuisce pertanto al residenziale il ruolo di settore con i maggiori consumi relativi davanti a 

terziario, industriale e trasporti. 

Trattando a parte anche il settore dei trasporti, che rientra in un altro ambito di consumi rispetto ai 

cosiddetti settori produttivi, emerge che il settore residenziale incide per circa il 40% sui consumi 

“statici” del territorio carnico. 

 

         GRAFICO 22 – CONSUMI TOTALI ESCLUSI TRASPORTI, STAZIONI OLEODOTTO, COGENERAZIONECARTIERE 

 

 

• Soffermandoci sempre sulla forte incidenza dei consumi domestici, si può sottolineare il fatto che in 

11 dei 28 Comuni considerati al settore residenziale sono imputabili oltre il 50% dei consumi dei 
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singoli territori comunali, con Comuni per i quali la percentuale sale fino al 65% ed in un caso anche 

al 78%. 

 

Sempre restando al settore residenziale, è sicuramente molto evidente la grandissima importanza che 

rivestono le biomasse legnose nell’ambito dei consumi domestici. Esse, nelle loro varie forme (ciocchi, 

bricchetti-tronchetti, cippato e pellet) rappresentano quasi la metà (48% circa) dei consumi totali del settore 

residenziale e, considerando a parte i consumi elettrici, circa il 60% dei consumi termici, ovvero di quelli legati 

al riscaldamento delle abitazioni e dell’acqua calda sanitaria.  

Risulta pertanto fondamentale valorizzare e gestire in modo integrato e sostenibile la preziosa risorsa 

costituita dalla biomassa locale solo in parte, finora, utilizzata in impianti a biomasse che alimentano reti di 

teleriscaldamento. 

 

 

SETTORE TERZIARIO 

 

• Rientrano in tale settore i consumi legati alle stazioni di pompaggio dell’Oleodotto Transalpino, che nel 

territorio carnico sono due: una nel sito di Cavazzo Carnico, l’altra in quello di Paluzza. 

Le due stazioni di pompaggio, con circa 130.000.000 kWh di consumo annuo, rappresentano circa il 

70% dei consumi elettrici dell’intero settore e oltre la metà (quasi 58%) dei consumi totali del 

terziario, consumi termici compresi.  

•  Senza questi consumi il settore terziario rappresenta circa il 22% dei consumi totali del territorio, che 

è comunque una percentuale non trascurabile per un territorio come quello carnico 

• L’11% dei consumi elettrici del settore terziario sono imputabili all’illuminazione pubblica, voce 

importantissima di costo per tutte le Amministrazioni Comunali: in tale ambito sono stati già 

effettuati diversi interventi di efficientamento da parte di molte Amministrazioni Comunali, altri sono 

stati programmati, ma esiste ancora un certo margine per ridurre consumi e di conseguenza costi in 

tale settore. 

 

SETTORE INDUSTRIALE 

• Per quanto riguarda il settore industriale, esso rappresenta circa il 33% dei consumi totali del territorio. 

• si sottolinea il fatto che i consumi del settore industriale sono concentrati per oltre l’87% in quattro 

Comuni (Amaro, Ovaro, Tolmezzo e Villa Santina)  

•  Per quasi il 58% tali consumi sono concentrati nell’area industriale del capoluogo carnico, all’interno 

della quale la realtà della cartiera recita un ruolo di primissimo piano 

• In generale, i consumi di metano legati agli impianti di cogenerazione delle due cartiere di Ovaro e 

Tolmezzo rappresentano da soli il 45% del totale dei consumi del settore industriale dell’intero 

territorio. 
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In tale ambito risulterà fondamentale il coinvolgimento delle attività produttive locali, non solo quelle di 

maggiori dimensioni come quelle citate: senza questo coinvolgimento risulterà impossibile mettere in 

campo azioni incisive per una significativa riduzione delle emissioni in tale settore. 

 
SETTORE AGRICOLO 

Settore molto marginale per il territorio carnico: i consumi di tale settore rappresentano solamente lo 

0,4%, meno di 1/200 dei consumi totali del territorio 

 

 

SETTORE DEI TRASPORTI 

 

• I consumi di tale settore, per il quale non sono stati compresi quelli imputabili al tratto autostradale 

che scorre nel territorio (nei Comuni di Amaro e Cavazzo per la precisione), rappresentano circa il 

18% dei consumi totali.  

Per la riduzione di tali consumi le Amministrazioni Comunali non possono fare molto, ma un piano 

come il presente che comprende un’area vasta e coinvolge tutti i Comuni del territorio può mettere 

in campo delle azioni a livello comprensoriale che possono incidere molto di più rispetto a ciò che 

può fare un singolo Comune. 

• L’incidenza dei carburanti più “puliti” (GPL e metano) è molto bassa, rappresenta circa l’1,5%. Mentre 

la mobilità elettrica non si è ancora sviluppata sul territorio. Anche su questo fronte il progettare 

azioni condivise tra i diversi Comuni può risultare decisivo. 

• Per quanto riguarda ai mezzi elettrici, il territorio non è particolarmente adatto a questo a tipo di 

mobilità: le Amministrazioni Comunali, perlomeno quelle situate nelle zone di fondovalle e quindi 

con meno rilievi, possono rivestire comunque, anche e soprattutto in questo ambito, un ruolo di 

precursori anche tramite l’utilizzo di contributi regionali messi a disposizione per l’acquisto di mezzi 

e l’installazione di colonnine elettriche riservati ai Comuni. 

• Per la mobilità ciclabile, si farà riferimento allo studio effettuato, sempre nell’ambito di questo 

progetto riguardante il territorio dell’UTI Carnia, per un altro piano di settore. 

 

PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
 

• La produzione di energia elettrica è superiore al fabbisogno del territorio carnico: impianti idroelettrici, 

fotovoltaici e di cogenerazione in un anno producono circa 2 volte e mezza l’energia che si consuma 

sul territorio 

• Com’era prevedibile, dallo studio è emersa la notevole importanza della risorsa idrica per la produzione 

di energia: gli impianti idroelettrici rappresentano circa l’82% della produzione complessiva di 

energia elettrica del territorio carnico (compresa quella prodotta da fonti fossili tradizionali) ed oltre 

il 98% circa dell’energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile. 
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• Oltre che molto importante in termini assoluti, la risorsa idroelettrica è anche ampiamente diffusa su 

tutto il territorio: in 19 dei 28 territori comunali sono attivi impianti idroelettrici. 

 

PRODUZIONE DI ENERGIA TERMICA 
 

• Dal punto di vista dell’energia termica la situazione non è così positiva: la produzione (impianti a 

biomassa e solari termici) soddisfa solamente il 6% del fabbisogno 

• La risorsa nettamente più importante è la biomassa: sono stati attivati nel corso dell’ultimo decennio 

impianti a biomassa che alimentano reti di teleriscaldamento in diversi Comuni 

 

RISORSA BIOMASSA LOCALE 

 

• La risorsa biomassa viene utilizzata capillarmente in tutti i Comuni del territorio carnico: rappresenta, 

come già sottolineato, circa il 60% dei consumi termici del residenziale e quasi il 30% dei consumi 

termici totali dell’intero territorio. 

È una risorsa di fondamentale importanza per il territorio e le modalità del suo utilizzo vanno 

condivise non solo tramite un piano che coinvolga tutte le Amministrazioni Comunali (come il 

presente), ma anche dai diversi attori di tale ambito, alcuni dei quali attivi già da diverso tempo. 

l’installazione di altre reti di teleriscaldamento e l’ampliamento di quelle esistenti sarebbe 

fondamentale per ridurre l’inquinamento atmosferico, essendo tali impianti “centralizzati” molto più 

sicuri e meno inquinanti dei singoli “spolert” (diffusissimi sul territorio) e di tutti i tipi di stufe e 

caminetti domestici 

• Sulla biomassa sono in fase di ultima elaborazione i dati sulla disponibilità di tale risorsa nei 28 Comuni: 

si è fatto riferimento allo studio “Le fonti energetiche rinnovabili in Carnia: disponibilità e applicazioni 

tecnologiche” 
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ALLEGATO I 
TABELLA A. FATTORI DI EMISSIONE STANDARD DI CO2 

Tipo di combustibile t CO2/MWh 

Energia elettrica 0,4332 

Metano 0,202 

GPL 0,231 

Gasolio 0,267 

Benzina 0,249 

Olio combustibile 0,279 

Legnoa 0,200  

Fonte: 2006 IPCC Guidelines for National Greenhouse Gas Inventories, Prepared by National Greenhouse Gas Inventories 
Programme, Eggleston H.S., Buendia L., Miwa K., Ngara T. and Tanabe K. (eds).  Pubblished: IGES, Japan - Volume 2, Capitolo 
2, Tabella 2.2. 
 
a Il fattore di emissione del legno è 0 – 0,403; si considera il valore inferiore se la legna è raccolta in maniera sostenibile e quello 
superiore se raccolto in modo non sostenibile. Non conoscendo con certezza la provenienza delle biomasse utilizzate sul territorio 
(legna e pellet) è stato utilizzato un valore medio di 0,200 t CO2/MWh. 

 

TABELLA B. MASSA VOLUMICA E POTERE CALORIFICO INFERIORE-P.C.I. DEI COMBUSTIBILI PER LA CONVERSIONE DELLA MASSA 
IN UNITÀ DI ENERGIA 

 Metano GPL  Gasolio Benzina 

Massa Volumica 0,720 kg/Smc 0,565 kg/l 0,835 kg/l 0,74 kg/l 

P.C.I. 8.250 kcal/Smc 11.000 kcal/kg 10.200 kcal/kg 10.500 kcal/kg 

P.C.I. 9,6 kWh/Smc 7,2 kWh/l 9,9 kWh/l 9 kWh/l 

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico – Statistiche dell’Energia 

TABELLA C. POTERE CALORIFICO INFERIORE (P.C.I.) MEDIO DELLE BIOMASSE PER LA CONVERSIONE DELLA MASSA IN UNITÀ DI 
ENERGIA 

 Legna Pellet Cippato 

Contenuto idrico 20% 10% 30% 

P.C.I. medio 4 kWh/kg 5 kWh/kg 3,4 kWh/kg 
Fonte: AIEL – Associazione Italiana Energie Agroforestali 
 
TABELLA D. FATTORI DI CONVERSIONE DELLE MATERIE PRIME ENERGETICHE 

Da                                   
A 

TJ MWh TEP 

TJ 1 277,8 23,88 

MWh 0,0036 1 0,086 
Fonte: Guidebook, how to develop a Sustainable Energy Action Plan - SEAP, 2010. 

 
TABELLA E. FATTORI DI CONVERSIONE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

MWh TEP 

1 0,187 

Fonte: Delibera EEN 3/08 dell’Autorità Energia Elettrica e Gas 
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ENERGIA SOLARE TERMICA 
 

Il fabbisogno di ACS (acqua calda sanitaria) per una persona è di 60 litri al giorno, pari a 2,16 kWh/giorno e a 

790 kWh/anno (considerando la temperatura iniziale dell’acqua pari a 13°C, quella finale pari a 44°C). La 

produzione di un pannello da 2 m2 lordi è di 1.380 kWh/anno (considerando un’inclinazione di 30° e 

orientamento a Sud). Si consideri che non tutta l’energia è disponibile (tra dicembre e gennaio non si ha 

produzione) e non tutta l’energia estiva è utilizzabile (eccesso da smaltire). Si considera quindi che l’impianto 

riesca a soddisfare il 60% della richiesta di ACS annua. 

Per stimare la quota di energia prodotta da solare termico, si è considerato che 4m2 di pannello soddisfino il 

60% del fabbisogno di ACS di una famiglia media, pari quindi a 1.656 kWh/anno. 

Tale valore, che rappresenta la quota di fabbisogno soddisfatta dal solare termico, è stato considerato come 

contributo di energia termica prodotta mediamente da ciascun pannello installato. 

 
 
 
 


